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TORNATA DEL 30 NOVEMBRE 1848

INCIDENTE A PROPOSITO DELLE DOMANDE
DI CONGEDI

PENCO. Domando la parola per una mozione,
IL PRESIDENTE. Mi scusi, prima debbo dar lettura alla

Camera di una lettera del deputato Agostino Ruffini, il quale
domanda un congedo illimitato. (Legge la lettera)

BIANCHI. Chiedo di parlare per fare ossservare alla Ca-
mera, che, essendo assai frequenti queste domande di congedi,
parrebbe opportuno di stabilire una Commissione che esami-
nasse, prima di dare questi congedi, i motivi che possono in-
durre a concederli.....

Molte voci. No, no.
BIANCHI. Io propongo questo per non incorrere poi nel

caso di non potersi radunare stante il piccolo numero
RUFFINI G. Mi permetta la Camera di fare osservare che

mio fratello ha domandato un congedo, poiché ne ha stretta-
mente bisogno, essendo attaccato da un orgasmo nervoso, per
cui non può nè scrivere, nò stare in piedi. E ii signor presi-
dente può osservare che alla lettera testò comunicata alla Ca-
mera esso non appose che la firma. Chè se queste dolorose
circostanze potessero indurre la Camera a credere che abbia
a dare le proprie demissioni

Molte voci. No, no.
BIANCHI. Debbo dichiarare che facendo la mia pro-

posta non ebbi per nulla intenzione dimettere in dubbio i
molivi che indussero il nostro onorevole collega Agostino Ruf-
fini a domandare un congedo. Io volli solo proporre un mezzo,
con che si possa prevenire il caso in che si avessero a so-
spendere le deliberazioni per mancanza del numero.

IL PRESIDENTE. Chiederò alla Camera se 'intende che
questo congedo pel deputato Ruffini Agostino sia indetermi-
nato o determinato.

Molte voci. Indeterminato, indeterminato.
LANZA. Io appoggio la proposta che venne testò facendo

il mio collega deputato Bianchi, e faccio riflettere alla Camera
che il numero dei deputati, la di cui elezione è riconosciuta,
è di 197, mentre presenti, in generale, non sono che 130,
135, 140. Tanto più appoggio la proposta del deputato Bian-
chi, dacché così può prevenirsi a che non succeda un giorno
che stante il poco numero si debbano sospendere le sedute.

IL PRESIDENTE. Chi non ha osservazioni in contrario
per il congedo del deputato Ruffini, voglia alzarsi.

(È accordato).
IL PRESIDENTE. Debbo ora comunicare alla Camera due

progetti di legge già da essa sanzionati ed emendati quindi
in alcuna parte dal Senato.

BIANCHI. Invito il presidente a mettere ai voti la mia
proposta giacché è stata appoggiata.

IOSTI. Io propongo invece che si scriva a quei deputati
che ancora non si curarono di presentarsi alla Camera, di scri-
vere loro, dico, invitandoli a recarsi senza indugio al posto
che li attende, ovvero a rinunciare al mandato; e se consimile
invito si vorrà pure indirizzare a quegli altri che ottennero
un congedo, ma che vanno via prolungandolo a piacimento,
non si farà di troppo.

Quanto poi al nominare la Commissione voluta dal deputalo
Bianchi, non credo che ragionevolmente si possa.

IL PRESIDENTE. Anzitutto interrogherò se la proposi-
zione del deputato Bianchi per la nomina di una Commis-
sione che s'occupi di tutte le concessioni di congedo, e quella
del deputato Iosti di scrivere cioè a tutti i deputati assenti
per invitarli a recarsi al loro posto, siano appoggiate.

(Sono appoggiate).

Ora le pongo separatamente ai voti, incominciando da
quella del signor Bianchi.

(È rigettata).
Metto ai voti quella del signor Josti.
(È approvata). (Gazz. P.)

COMUNICAZIONE DEI PROGETTI DI LEGGE MODI-

FICATI DAL SENATO – PER LA CESSAZIONE DEI

POTERI STRAORDINARI CONFERITI AL GOVERNO

DEL RE – E PER LA PROROGA DI TERMINI PEL

PRESTITO OBBLIGATORIO.

IL PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il progeito di
legge che dichiara cessati i poteri straordinari conferiti al
Governo del Re colla legge del 2 ultimo agosto, votato dalla
Camera il 15 del cadente novembre, ed emendato dal Senato
del regno il 27 stesso mese. (Lo legge. V. DOG., pag. 173.)

Domando alla Camera se intenda intraprenderne la discus-
sione immediatamente dopo che si sarà deliberato intorno alla
proposizione Pescatore, ovvero rimandarlo alla Commissione
slessa che già si occupava del progetto medesimo.

(La Camera determina d'intraprendere la discussione im -
mediatamente dopo la proposta Pescatore).

Viene in seguilo il progetto di legge per la nuova proroga
pel prestito obbligatorio, rimandato alla Camera con alcune
modificazioni adottate dal Senato. Le modificazioni o meglio
rettificazioni si riferiscono all'articolo 1°.

La Camera lo aveva adottato così come segue. (V. Doc.,
pag. 193.)

Il Senato lo adottò in vece in questi termini. (V. Doc.,
pag. 194.)

Faccio alia Camera la medesima interrogazione, se intenda
cioè discutere questa legge immediatamente, ovvero riman-
darla alla Commissione. (Gazz. P.)

INCIDENTE SULL'IMMEDIATA DISCUSSIONE DEL

PROGETTO DI LEGGE PER LA PROROGA DI

TERMINI PEL PRESTITO OBBLIGATORIO.

SINEO. Credo che la Camera debba andare molto guar-
dinga nel rinnovare spesso questi esempi, dimenticando il suo
regolamento. Tultavolla che una legge viene modificata dal
Senato, si presenta come nuova legge, può esser oggetto di
seria discussione. Qualunque modificazione, ancorché a prima
giunta sia per parere di lieve importanza, pure può portar
seco anche gravi conseguenze.

Quella che si propone oggi di fatto non sembra offrire dif-
ficoltà ; ma appunto perchè vi è una quistione di redazione,
mi pare che è meglio che coloro i quali particolarmente per
mandato di questa Camera si sono occupati della redazione
della legge, riveggano i termini con cui ora la si proporrebbe.
Nei casi mollo urgenti solo si potrebbe adottare di passare
immantinente alla discussione.

Ma qui non credo siavi motivo d'urgenza, ed il ministro
stesso, che aveva fatto questa proposta, non la dichiarò mai
d'urgenza. Non vedo dunque perchè in ciò dobbiamo scostarci
dalle forme consuete. Io credo che debba quanto meno rife-
rirsi alla Commissione che si è di quella legge occupata, ed
allora la Camera deciderà con quella maturità di giudicio che
si conviene alla materia legislativa.

REVEL, ministro delle finanze. Questa legge è urgente
sotto il punto di vista che serve a dilucidare la diposizione


